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Dopo un periodo di grande siccità che ha 
fortemente penalizzato le produzioni pri-
maverili, mercoledì 28 giugno si è verificata 
una fortissima grandinata accompagnata 
da raffiche di vento a cento chilometri orari 
che hanno interessato una vasta zona del 
territorio provinciale. 
Eventi climatici estremi e per di più di segno 
opposto stanno ormai ripetendosi con una 
frequenza impensabile colpendo il cuore 
agricolo della nostra Provincia. Pur nella 
consapevolezza di avere a disposizione un 
tessuto aziendale ed imprenditoriale unico 
ed irripetibile, la vastità e gli effetti di tali 
eventi non sono più sopportabili né dalle 
singole aziende agricole né dalle strutture 
e dall’indotto che di fatto strumentalmente 
consentono il funzionamento del nostro 
modello di economia locale. In questo caso 
non sono state interessate solo le colture in 

atto bensì le strutture aziendali, reti anti-
grandine, frutteti ed anche i fabbricati ru-
rali provocando danni ingentissimi e non 
assicurabili per questa tipologia di rischio.
Per questo, CONFAGRICOLTURA RA-
VENNA intende sensibilizzare e richia-
mare l’attenzione di chiunque abbia ruoli 
di responsabilità politici e decisionali per 
attivarsi con la necessaria attenzione. È 
evidente che non è più sufficiente una 
astratta spinta progettuale per risolvere 
le problematiche che si stanno stratifican-
do irrisolte; quelle che fino a pochi anni 
fa ritenevamo fossero certezze sulle quali 
fare affidamento, non lo sono più per len-
tezze e insopportabili viscosità: benefici 
pubblici per avversità atmosferiche, sgra-
vi fiscali ecc. Infatti dall’introduzione dei 
P.A.I. (Piano Assicurativo Individuale) si è 
complicata enormemente la gestione assi-

ANALISI DI CONFAGRICOLTURA SULLE
RECENTI CALAMITÀ ATMOSFERICHE

curativa delle aziende agricole, che hanno 
diminuito il numero e il valore delle polizze 
stipulate contro le calamità atmosferiche. 
L’aumento burocratico è stato aggravato 
dall’applicazione errata e approssimativa 
da parte del Ministero e della Regione di 
normative che sono presenti solo in Italia 
e in nessun altro paese UE.
È necessario a nostro avviso riformare il 
piano assicurativo nazionale in modo mo-
derno e dinamico, per superare i vincoli 
burocratici attuali, tenendo conto anche 
che i danni strutturali, come in questa ul-
tima calamità, stanno sempre più diven-
tando difficilmente superabili.

Quanto accaduto viene a sommarsi agli 
scenari internazionali già difficili con prez-
zi dei cereali e dei prodotti ortofrutticoli 
costantemente flettenti, ai deludenti risul-
tati economici ed alla scarsa capacità ag-
gregativa delle nostre realtà commerciali. 
Come CONFAGRICOLTURA Ravenna, con 
la massima determinazione e con la colla-
borazione dei vari livelli della nostra Con-
federazione, tuteleremo gli interessi dei 
nostri associati con un’azione di massima 
sensibilizzazione e responsabilizzazione 
degli amministratori, regionali e nazionali.

L’Ufficio zonale di Lugo di Confagricoltura 
CAMBIA SEDE

Dal prossimo 31 luglio 2017 il nostro Ufficio zona di Lugo si trasferirà 
nella nuova sede in via Piratello n. 68 - 1° piano (Centro Iris) - Lugo 

I numeri telefonici restano invariati
Il numero nuovo del Fax è 0545 22119

L’UFFICIO SARÀ CHIUSO VENERDÌ 28 LUGLIO PER TRASLOCO



PAGINA 2

FERRAGOSTO 2017
GLI UFFICI DELL’UNIONE
RESTERANNO CHIUSI 

DAL 14 AL 18 AGOSTO

N.B. in tale periodo per assun-
zioni e infortuni dei dipenden-
ti, l’ufficio paghe sarà disponi-
bile nelle mattinate del 14, 16, 17 
e 18 agosto dalle ore 8.30 alle ore 
11.30 previa telefonata al seguen-
te numero:

Cell.  329 3593242

UNIONE PROVINCIALE 
AGRICOLTORI

Orario d’ufficio per il pubblico
dal 19 giugno al 22 settembre

MATTINA DA LUNEDÌ A VENERDÌ
dalle ore 8.30 alle ore 12.30

POMERIGGIO GIOVEDÌ
dalle ore 15.00 alle ore 17.00

Si prega di rispettare gli orari
di chiusura al pubblico

INDENNIZZI DANNI
DA FAUNA SELVATICA
Si ricorda che per ottenere il 
riconoscimento del danno ed 
il relativo indennizzo (in base 
alla disponibilità dei fondi re-
gionali) è necessario dimostra-
re di aver attuato opportuni in-
terventi di prevenzione (anche 
a proprie spese).

Il bando in oggetto è stato approvato 
con Delibera 685 del 22/05/2017. Ri-
spetto alla bozza la delibera riparti-
sce i finanziamenti disponibili (pari a 
circa € 4.108.000): 30% per le imprese 
agricole di base e 70% per le imprese 
agroindustriali.

Estratto del bando.

1. BENEFICIARI

L’aiuto è accordato:
a)	 alle imprese che svolgono attività di 

trasformazione e/o commercializza-
zione di prodotti vitivinicoli, attraverso 
la prevalente acquisizione della mate-
ria prima da terzi (acquisto e/o con-
ferimento da soci) e che sostengono 
l’onere finanziario delle iniziative;

b)	 alle imprese agricole di base che 
effettuano la trasformazione della 
materia prima e la successiva com-
mercializzazione delle proprie pro-
duzioni, come attività connessa ai 
sensi dell’articolo 1 comma 1 del D. 
Lgs. 18 marzo 2001 n. 228 e succes-
sive modifiche ed integrazioni e che 
sostengono l’onere finanziario delle 
iniziative.

2. VOCI DI SPESA AMMESSE
E TIPOLOGIE DI INVESTIMENTO

Sono ammissibili a sostegno le spese per 
investimenti materiali e immateriali quali:
1.	 costruzione/ristrutturazione di immo-

bili;

Investimenti aziende vitivinicole, 
scadenza per la presentazione delle 

domande fissata al 28 agosto
2.	 acquisto di impianti, macchinari ed at-

trezzature specifici per l’attività di tra-
sformazione e/o commercializzazione;

3.	 arredi ed allestimenti finalizzati alla 
funzionalità di punti vendita diretta al 
consumatore finale dei prodotti azien-
dali;

4.	 creazione e/o implementazione di siti 
internet, finalizzati all’ e-commerce;

5.	 acquisto di software;
6.	 spese tecniche, quali onorari di profes-

sionisti e consulenti.

4. NATURA DEGLI AIUTI

L’aiuto finanziario sarà concesso sotto for-
ma di contributi in conto capitale. L’inten-
sità dell’aiuto è fissata nel 40% calcola-
ta sul totale della spesa ammissibile. 
I suddetti aiuti non sono cumulabili con 
altri contributi pubblici a qualsiasi titolo 
disposti.

5. IMPORTI MINIMI
E MASSIMI DI PROGETTO

Gli investimenti proposti dovranno ave-
re una dimensione minima di Euro 
40.000,00 ed una dimensione massima 
di Euro 1.000.000,00.

Per ulteriori approfondimenti rivolgersi 
possibilmente per appuntamento agli uf-
fici tecnici di Ravenna, Lugo e Faenza.

Dott. Fabrizio Prudente

Cassa di Risparmio di Ravenna Spa 
e Banca di Imola Spa, al fine di so-
stenere le famiglie e gli operatori del 
settore agricolo e dell’allevamento, 
penalizzati dalla straordinaria sicci-
tà registrata negli ultimi mesi e dalla 

Cassa di Risparmio di Ravenna Spa e Banca 
di Imola Spa: immediato sostegno alle Famiglie, 
agli agricoltori e agli imprenditori colpiti dalla 

siccità e dal maltempo di fine giugno

grave giornata di maltempo di fine 
giugno, hanno immediatamente de-
liberato un plafond di complessivi € 
6.000.000,00, per  finanziamenti age-
volati con condizioni particolarmen-
te favoreli.

POSIZIONE CONTRIBUTIVA TITOLARI DI PARTITA IVA
ISCRIZIONE INPS

Si ricorda che tutti i titolari di Partita IVA, sia come ditta individuale sia in forma 
societaria che non abbiano attualmente in essere una propria posizione con-
tributiva e che lavorino direttamente il terreno o si avvalgano di manodopera, 
sono obbligati all’iscrizione INPS nella gestione CD/CM nel primo caso o IAP 
nel secondo caso.

ATTENZIONE

PRESTAZIONI
OCCASIONALI

A pagina 5 viene pubblicato l’ar-
ticolo sulle nuove prestazioni oc-
casionali. Si precisa che in fase di 
stampa potrebbero esserci degli 
aggiornamenti, che verranno co-
municati nelle prossime newslet-
ter e giornalini.
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La Regione Emilia Romagna ha deliberato 
il “pacchetto giovani” del Piano Regionale 
Sviluppo Rurale relativo all’anno 2017 (De-
libera 532 del 20/04/2017).
I beneficiari dell’operazione sono i giovani 
(41 anni non compiuti) che acquisiscono 
la titolarità di un’impresa agricola, in for-
ma individuale o in forma societaria (con 
ruolo di responsabilità). Il giovane deve 
essere impiegato nell’azienda agricola in 
misura prevalente, deve iscriversi all’INPS, 
gestione agricola, mantenere la conduzio-
ne dell’azienda per almeno sei anni, acqui-
sire capacità professionale (titolo di studio 
attinente oppure tramite corso di forma-
zione). Deve infine prevedere nell’impresa 
un Piano di Sviluppo Aziendale, cioè pre-
vedere una serie di investimenti (nell’arco 
temporale massimo di tre anni) che possa 
generare un aumento delle potenzialità 
reddituali dell’impresa. L’impresa, comun-
que, in fase di partenza deve avere un mi-
nimo livello di redditività.
Il premio avrà un valore pari a 50.000 Euro 
nelle zone con vincoli naturali e 30.000 
Euro nelle altre zone.
Esistono criteri di priorità riferiti al be-
neficiario e riferiti al piano di sviluppo 

PSR: approvazione bando unico regionale 2017, 
“Aiuto all’avviamento di imprese per giovani 

agricoltori” e “Ammodernamento
di aziende agricole di giovani agricoltori”

BANDI APERTI PSR EMILIA ROMAGNA

Aggiornamento giugno 2017
BANDI APERTI REGIONALI

•	 Bando progetti di filiera     NUOVA SCADENZA
	 Pubblicato il: 10/03/2017 Scadenza termini partecipazione: 29/09/2017 12:00 
	 Aperto

•	 6.1.01 “Insediamento dei giovani agricoltori” e 4.1.02 “Ammodernamento 
di aziende agricole dei giovani agricoltori” 

	 Pubblicato il: 20/04/2017 Scadenza termini partecipazione: 29/09/2017 12:00 
	 Aperto

•	 8.1.01-02-03 Bandi per il sostegno alla forestazione e all’imboschimento 
	 Pubblicato il: 21/06/2017 Scadenza termini partecipazione: 29/09/2017 23:55 
	 Aperto

•	 1.1.01 Sostegno alla formazione professionale ed acquisizione di compe-
tenze e 1.1.03 Scambi interaziendali di breve durata e visite alle aziende 
agricole e forestali 

	 Pubblicato il: 12/12/2016 Scadenza termini partecipazione: 30/09/2017 12:00 
	 Aperto

•	 Avviso pubblico: aggiornamento Catalogo verde 
	 Pubblicato il: 26/09/2016 Scadenza termini partecipazione: 20/10/2017 12:00 

BANDI APERTI GAL

•	 Gal L’Altra Romagna 4.1.01 Investimenti in aziende agricole in approccio 
individuale e di sistema 

	 Tipologia di bando: Agevolazioni, finanziamenti, contributi 
	 Pubblicato il: 11/04/2017 | Scadenza termini partecipazione: 15/09/2017 12:00 
	 Aperto

•	 Gal Delta2000 6.4.01 Creazione e sviluppo di agriturismi e fattorie didat-
tiche 

	 Tipologia di bando: Agevolazioni, finanziamenti, contributi 
	 Pubblicato il: 02/05/2017 | Scadenza termini partecipazione: 31/07/2017 17:00 
	 Aperto

•	 Gal Delta2000 4.1.01 Investimenti in aziende agricole in approccio indi-
viduale e di sistema 

	 Tipologia di bando: Agevolazioni, finanziamenti, contributi 
	 Pubblicato il: 03/05/2017 | Scadenza termini partecipazione: 31/07/2017 17:00 

aziendale che determineranno, su base 
regionale, la graduatoria. Le risorse di-
sponibili per quest’operazione sono pari 
a Euro 16.317.098,00.
Le imprese agricole dei giovani agricoltori 
possono poi attivare, in modo integrato, 
l’operazione relativa all’ammodernamento 
di imprese, presentando un Piano di In-
vestimenti collegato al Piano di Sviluppo 
Aziendale previsto nell’operazione avvia-
mento.
Anche in questo caso sono previsti criteri 
di priorità riferiti al beneficiario e riferiti al 

piano di investimenti, che determineranno 
la graduatoria. L’aiuto in questa operazio-
ne è quantificato sulla base della spesa 
ammissibile, nella misura del 40% della 
stessa nel caso di investimenti finalizzati 
alla lavorazione, trasformazione e com-
mercializzazione dei prodotti aziendali, al 
50% negli altri casi. Le risorse disponibili 
per questa operazione sono pari a Euro 
12.552.427,00.

Le domande di premio si possono pre-
sentare a decorrere dalla data di aper-
tura dello specifico modulo sul Sistema 
Informativo Agrea (SIAG) e fino al 29 
settembre 2017.

Per altri approfondimenti è possibile da 
subito prendere appuntamento presso gli 
uffici tecnici di Ravenna, Lugo e Faenza.

Dott. Fabrizio Prudente

Si ricorda a tutti coloro che sono 
in possesso di un indirizzo PEC 
che è necessario controllare fre-
quentemente la propria casella 
di posta elettronica certificata.

N.B. L’AMMINISTRAZIONE PUBBLI-
CA USA QUASI ESCLUSIVAMENTE 
QUESTO MEZZO PER INVIARE DOCU-
MENTI E NON PIÙ POSTA CARTACEA. 
DA CIÒ SI DEDUCE CHE LA MANCATA 
LETTURA DELLA PEC PUÒ FAR IN-
CORRERE IN GRAVI CONSEGUENZE 
O DANNI.

importante

CONTROLLO
INDIRIZZO PEC
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Con decreto 22 gennaio 2014 è stato appro-
vato il Piano di Azione Nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari a cui 
fanno seguito le Linee di indirizzo regionale.
In particolare il PAN al punto A.5.6  indica 
che “ai fini della tutela della salute e della 
sicurezza pubblica è necessario ridurre l’u-
so dei prodotti fitosanitari o dei rischi con-
nessi al loro utilizzo nelle aree frequentate 
dalla popolazione o da gruppi vulnerabili, 
ricorrendo a mezzi alternativi (meccanici, 
fisici, biologici), riducendo le dosi di impiego 
e utilizzando tecniche e attrezzature, che per-
mettano di ridurne al minimo la dispersione 
nell’ambiente”.
In aree frequentate dalla popolazione 
(extra-agricole) il PAN disciplina l’obbligo 
di avvisare la popolazione attraverso l’ap-
posizione di cartelli ed inoltre è previsto 
che si dovrà evitare l’accesso provvedendo 
ad un’adeguata e visibile segnalazione e ove 
possibile, i trattamenti devono essere effet-
tuati in orari in cui è ridotto al minimo il 
disagio per le persone.
In tali aree è vietato l’utilizzo, a distanze 
inferiori di 30 metri dalle predette aree, di 
prodotti fitosanitari classificati tossici, mol-
to tossici e/o recanti in etichetta le frasi di 
rischio R40, R42, R43, R60, R61, R62, R63 e 
R68. Nel caso in cui vengano adottate misu-
re di contenimento della deriva, fatte salve 

Uso sostenibile dei prodotti fitosanitari 
in aree frequentate dalla popolazione o 

in aree agricole prossime a tali aree

trovano a meno dei 10 metri di distanza 
di cui sopra, è necessario che gli abitanti 
siano preventivamente avvisati. Occorre 
valutare i Regolamenti di Igiene comunali 
che potrebbero presentare normative più 
stringenti a livello locale.

ALLEGATO 1: Fac-simile di cartellonistica 
per le colture estensive industriali

ALLEGATO 2: Fac-simile di cartellonistica 
per le colture ortofrutticole e la vite

determinazioni più restrittive delle Autorità 
locali competenti, tale distanza può essere 
ridotta fino ad una distanza minima di 10 
metri.
Altra misura approntata è relativa al con-
trollo degli organismi nocivi alle piante e 
delle erbe infestanti in ambiente urbano 
che deve essere effettuato prioritariamente 
ricorrendo a mezzi alternativi ai prodotti 
fitosanitari con particolare riferimento a 
quelli meccanici, fisici e biologici.

Altro importante aspetto riguarda gli uti-
lizzatori professionali di prodotti fito-
sanitari nelle aree agricole adiacenti alle 
aree frequentate dalla popolazione o poten-
zialmente esposta ai prodotti fitosanitari.
I principali punti per tali aree agricole 
sono:
• Segnalazione preventiva e avviso alla 
popolazione. L’obbligo di segnalazione 
del trattamento decorre nei casi in cui la 
distanza fra il bordo delle aree potenzial-
mente frequentate dalla popolazione, sopra 
individuate, ed il limite esterno dell’appez-
zamento oggetto del trattamento fitosani-
tario è inferiore a 10 metri.
• Avviso alla popolazione residente in 
prossimità di aree agricole. In caso di ci-
vili abitazioni confinanti direttamente con 
aree agricole soggette a trattamenti, che si 

cornice colore rosso

10 lunedì 

Pagamento contributi lavoro domestico 
relativi al secondo trimestre 2017

17 lunedì

I.R.P.E.F. Sostituti d’imposta: versa-
mento ritenute operate su retribuzioni e 
compensi corrisposti nel mese precedente; 
versamento ritenute d’acconto operate su 
compensi erogati nel mese precedente per 
lavoro autonomo e provvigioni.

I.N.P.S.: pagamento contributi lavoratori 
dipendenti tramite F24 del mod. DM 10/M; 
versamento del contributo su emolumenti 
corrisposti per collaborazioni coordinate 
continuative; versamento tramite F24 del 
DM 10/M della ritenuta giornaliera esegui-
ta sugli emolumenti corrisposti nel mese 
precedente a dipendenti che percepiscono 
indennità pensionistiche non cumulabili 
con le retribuzioni.

I.V.A.: versamento dell’imposta relativa al 
mese precedente.

I.R.P.E.F.: versamento della rata delle 
imposte dovute per la dichiarazione dei 
redditi da parte dei titolari di partita IVA.

SCADENZARIO LUGLIO
25 martedì

E.N.P.A.IA.: Presentazione mod. DIPA/01 
e pagamento contributi afferenti al mese 
precedente. L’invio deve essere effettua-
to esclusivamente in via telematica.

I.V.A. Comunicazione semestrale delle 
fatture sia per i contribuenti mensili che 
trimestrali.

Ultimo giorno del mese 

UNIEMENS – Unificazione DM10 ed Emens 
– Termine ultimo per la trasmissione te-
lematica delle informazioni relative agli 
impiegati/dirigenti e collaboratori per le 
paghe del mese di giugno 2017.	

I.R.P.E.F. Versamento delle imposte do-
vute per la dichiarazione dei redditi con 
la maggiorazione del 0,40%.

NOTA BENE: le scadenze indicate sono suscetti-
bili di modifica anche dell’ultima ora, l’Unione 
quindi non si assume nessuna responsabilità 
in ordine a danni civili e/o penali derivanti da 
errata indicazione delle scadenze. Nel dubbio vi 
invitiamo a prendere contatto con i nostri Uffici 
per sincerarvi dell’esattezza dei dati indicati.

DENUNCIA 
DI INFORTUNIO

In caso di infortunio sul lavo-
ro, occorso ad operai agricoli o 
coltivatori diretti, contattare i 
nostri uffici centrali e periferici, 
ENTRO 48 ORE DALL’EVENTO 
PER GLI INFORTUNI CON UNA 
PROGNOSI FINO A 30 GIORNI.

PER GLI INFORTUNI CHE HAN-
NO PRODOTTO LA MORTE, O 
PER I QUALI VI È PERICOLO DI 
MORTE O PER CUI SI PREVEDE 
UN’INABILITÀ SUPERIORE A 
30 GIORNI, INVIARE IMME-
DIATAMENTE UN TELEGRAM-
MA SIA ALL’INAIL CHE ALLA 
PUBBLICA SICUREZZA.
ENTRO 24 ORE DALL’EVEN-
TO CONTATTARE I NOSTRI 
UFFICI PER L’INVIO DELLA 
DENUNCIA.

cornice colore rosso



PAGINA 5

La Legge n. 96 del 21 giugno 2017, ha in-
trodotto nel nostro ordinamento la nuova 
tipologia contrattuale delle “prestazioni 
occasionali”, le quali sostituiscono i vou-
cher mantenendone alcune caratteristiche 
e prevedendo alcune distinzioni.
Le legge n. 96 è entrata in vigore il 23 giugno 
u.s., ma ad oggi le prestazioni occasionali 
non sono operative, in quanto si deve at-
tendere l’implementazione della procedura 
informatica da parte dell’INPS, infatti la 
nuova tipologia contrattuale prevede l’u-
tilizzo di una piattaforma informatica ge-
stita dall’ente previdenziale, la quale non 
è attiva.
In base al disposto normativo si conside-
rano prestazioni occasionali le attività la-
vorative che, per anno civile:
-	 non superano i 5.000 euro per ogni pre-

statore, con riferimento alla totalità di 
utilizzatori, e per ogni utilizzatore non 
superano i 2.500 euro;

-	 non superano i 5.000 euro per ogni uti-
lizzatore, con riferimento alla totalità dei 
prestatori;

Gli utilizzatori possono essere:
-	 le persone fisiche, al di fuori dell’eserci-

zio di attività professionali o d’impresa, 
per piccoli lavori domestici, assistenza 
domiciliare ai bambini ed alle persone 
anziane malate o invalide, lezioni private 
supplementari;

-	 imprese che hanno in forza fino a 5 lavo-
ratori subordinati assunti con contratto 
a tempo indeterminato;

-	 le imprese agricole esclusivamente per 
pensionati di vecchiaia o invalidità (per-
tanto si ritiene che i titolari di pensione di 
anzianità non possano essere lavoratori 
occasionali), per giovani con età inferio-
re ai 25 anni regolarmente iscritti ad un 
ciclo di studi di scuola media superiore o 
universitari, per disoccupati e percettori 
di prestazioni integrative del reddito;

-	 le amministrazioni pubbliche.
Le aziende escluse dal ricorso alle presta-

zioni occasionali sono:
-	 le aziende con più di 5 lavoratori subor-

dinati assunti a tempo indeterminato;
-	 le aziende agricole, se i prestatori non 

LE NUOVE PRESTAZIONI OCCASIONALI
hanno le caratteristiche sopra indicate;

-	 imprese edili o appartenenti a settori 
affini all’edilizia;

-	 nell’ambito di esecuzione di appalti di 
opere o servizi.

È altresì vietato, per l’utilizzatore, ricorrere 
alle prestazioni occasionali se il prestatore 
abbia in corso o abbia cessato da meno di sei 
mesi un rapporto di lavoro subordinato o di 
collaborazione coordinata e continuativa.
Come sopra accennato le prestazioni occa-
sionali richiedono l’utilizzo di una piatta-
forma informatica gestita dall’INPS, sulla 
quale, previa registrazione sia dell’utiliz-
zatore sia del prestatore, possono essere 
svolti gli adempimenti necessari alla loro 
corretta attivazione. La norma prevede due 
diverse forme di attivazioni a seconda che 
l’utilizzatore sia una persona fisica, al di 
fuori dell’esercizio di attività professionali 
o d’impresa, oppure sia un’impresa o un 
professionista.

Procedura per le persone fisiche al di fuori 
dell’esercizio di attività professionali o d’im-
presa
Tramite la piattaforma informatica, o in 
posta, è possibile acquistare un libretto 
nominativo prefinanziato, il cosiddetto 
Libretto di Famiglia. Tale libretto contie-
ne i titoli di pagamento di valore netto di € 
10,00 per prestazioni di al massimo un’ora 
(il lordo ammonta a € 12,00).
Al termine dello svolgimento della pre-
stazione l’utilizzatore deve, entro il terzo 
giorno successivo, comunicare i dati identi-
ficativi del prestatore, il compenso, il luogo 
di svolgimento e la durata della prestazione 
ed ogni altra informazione relativa alla ge-
stione del rapporto occasionale.

Procedura per tutti gli altri utilizzatori
Tramite la piattaforma informatica l’uti-
lizzatore deve versare preventivamente le 
somme relative alle prestazioni occasionali; 
inoltre il contratto di prestazione occasio-
nale deve essere attivato almeno un’ora pri-
ma dell’inizio della prestazione indicando:
-	 i dati anagrafici del prestatore;
-	 il luogo e l’oggetto della prestazione;

-	 la data della prestazione, l’ora di inizio e 
di fine della stessa (per gli imprenditori 
agricoli la durata con riferimento ad un 
arco temporale non superiore a 3 giorni)

-	 il compenso pattuito per la prestazione, 
il quale non può essere inferiore a € 9,00 
netti per ogni ora di lavoro (lordo pari a 
€ 12,375), tranne che nel settore agrico-
lo, nel quale il compenso orario non può 
essere inferiore alla retribuzione oraria 
prevista dai contratti collettivi nazionali 
e provinciali.

	 La norma ha inoltre previsto che il com-
penso minimo è di € 36,00 netti.

La revoca della dichiarazione trasmessa 
può essere effettuata entro i 3 giorni suc-
cessivi al giorno programmato per l’esecu-
zione della prestazione.
L’INPS provvederà al pagamento dei com-
pensi il giorno 15 del mese successivo a 
quello di svolgimento della prestazione.
Il superamento dei limiti sopra indicati 
comporta la trasformazione del rapporto 
occasionale in un rapporto di lavoro subor-
dinato a tempo pieno ed indeterminato; 
d’altro canto in caso di mancato invio della 
comunicazione preventiva è prevista una 
sanzione amministrativa pecuniaria da 500 
a 2.500 euro per ogni violazione lavorativa 
giornaliera.

Sono deceduti

il Sig. Venturini Angelo
di Ravenna

il Sig. Tamburini Filippo
di Bagnacavallo

NOSTRI LUTTI

Nostri associati

Ai familiari porgiamo
le più sentite condoglianze
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